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di LEONARDO BARTOLETTI

E’ ENTRATA in funzione
nei nuovi ambulatori della
Misericordia di Pontassie-
ve, in Piazza Cairoli 7/c, la
nuova apparecchiatura per
la Mineralometria Ossea
Computerizzata (Moc).
L’unica presente in Valdi-
sieve. Una moderna tecnica
diagnostica che ha lo scopo
di indagare lo stato di mine-
ralizzazione delle ossa. La
Moc, infatti, misura la den-
sità della massa ossea, rive-
lando la degenerazione del-
la struttura. L’apparecchio,
acquistato dalla Misericor-
dia, è un moderno strumen-

to a raggi X, (Moc Dexa)
che consente di misurare la
densità ossea stimando la
differente capacità di pene-
trazione dei fotoni nei tessu-
ti e, in particolare, nel tessu-
to osseo. La Moc risulta es-
sere il principale metodo
d’investigazione e preven-
zione per controllare l’evol-
versi dell’osteoporosi, una
delle patologie più debili-
tanti per le donne, le cui
conseguenze si rivelano in
età avanzata e che spesso
comportano, a seguito del
processo degenerativo della
malattia, vere e proprie frat-
ture anche a seguito di ca-
dute irrilevanti. La Moc

può essere strumento di in-
dagine anche per quegli
sportivi (uomini e donne)
che hanno frequenti infor-
tuni da stress senza una cau-
sa evidente, soprattutto se
fra i loro genitori o nonni
esistono casi di osteoporo-
si. Un esame non pericolo-
so, preciso ed indolore. La
persona si sdraia su un letti-
no, al di sotto del quale è si-
stemato un apparecchio

che emette radiazioni. So-
pra il lettino si trova lo stru-
mento che elabora le imma-
gini: generalmente, la misu-
razione viene condotta a li-
vello dell’avambraccio, del-
la colonna lombare e del
collo del femore. “La Mise-
ricordia - dice il Provvedito-
re, Marcello Papi - nel pia-
nificare e realizzare
quest’attività ha inteso am-
pliare la propria offerta di
servizi di diagnostica stru-
mentale, offrendo ai propri
soci, ai cittadini della Valdi-
sieve e dei comuni vicini
un nuovo servizio impor-
tante e qualificato, realizza-
to con una strumentazione
d’avanguardia”.

SI È CONCLUSA con
la premiazione dei giova-
ni studenti dell’istituto
Balducci l’esperienza del
Corso d’informatica “An-
che il nonno corre on li-
ne”. Gli stessi studenti –
in totale nove – sono sta-
ti gli insegnanti d’ecce-
zione che hanno suppor-
tato i venti atipici allievi
over 60 che hanno segui-
to con interesse e profit-
to questo corso di alfabe-
tizzazione digitale pro-
mosso dal Comune di
Pontassieve e ospitato
nei locali d’informatica
dalla scuola superiore En-
resto Balducci. Al proget-
to hanno collaborato le
associazioni di volonta-
riato per anziani dell’Au-
ser e dell’Anteas. Un
esperimento tra genera-
zioni dove i ruoli si sono
scambiati con il più gio-
vane che ha “insegnato”
al più anziano. A questi
giovani oltre all’attestato
di partecipazione è stata
donato un buono spesa

da utilizzare in alcuni ne-
gozi di informatica di
Pontassieve. “La rivolu-
zione digitale – dice il
Sindaco di Pontassieve
Marco Mairaghi - ha in-
vestito ogni campo di at-
tività, e sta cambiando
ogni giorno di più anche
la vita quotidiana di cia-
scuno di noi. La distanza
tra chi sa padroneggiare
le nuove tecnologie e chi
no è destinata ad allargar-
si, con conseguenze mol-
to negative: le minori
possibilità di informarsi,
conoscere, e usufruire di
tutte quelle opportunità
che le amministrazioni
pubbliche, le aziende, le
organizzazioni rendono
oggi disponibili on-line.
L’esclusione digitale si
trasforma insomma in
esclusione sociale, ed è
per questo - conclude –
che riteniamo l’informa-
tica un mezzo indispen-
sabile di inclusione socia-
le”.

Bart

RUFINA CERIMONIA COMMEMORATIVA OGGI IN PIAZZA KURGAN

Corona d’alloro per i caduti della Prima guerra mondiale

PONTASSIEVE E’ L’UNICA APPARECCHIATURA PRESENTE IN TUTTA LA VALLE

«Moc» in funzione alla Misericordia

UNA CORONA di alloro per ricordare i rufinesi
caduti nella Prima guerra mondiale. A partire dalle 10
di questa mattina, il Comune di Rufina rende
omaggio ai suoi eroi di guerra, con una cerimonia
commemorativa davanti al monumento ai caduti, in
piazza Kurgan. Alle 10,15 il corteo si muoverà fino al
cimitero comunale dove alle 10,45, dopo il saluto
delle autorità, saranno letti brani tratti dal libro “Un
anno sull’altipiano” di Emilio Lussu. La cerimonia

intende dare maggiore visibilità ad una ricorrenza
che nel corso del tempo, una volta abolita come
festività nazionale, ha visto scemare la percezione
della sua importanza nell’immaginario collettivo e
popolare. “Senza contenuti e partecipazione corale –
è il pensiero dell’amministrazione di Rufina – si
rischia fortemente di disperdere la memoria
collettiva del nostro passato”.

J.C.

PONTASSIEVE CORSO DI INFORMATICA

Premiati gli studenti
«maestri» dei nonni

ESAME
Controlla soprattutto
l’evolversi
dell’osteoporosi


